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Solo al Gaslini sono 60, altre decine al San Martino e 1.300 in Italia
´I contratti a termine negli ospedali durano mediamente 14 anniª

Ricercatori precari, lŽallarme Cgil:
´Bocciata la loro stabilizzazioneª

IL CASO

´S
olo  al  Gaslini  
sono 60 i ricer-
catori  precari  
che attendono 

la stabilizzazione, ai quali si 
aggiungono  le  decine  del  
San Martino: Ë una vergo-
gna nazionaleª cosÏ Luca In-
fantino segretario generale 
Fp Cgil Genova lancia l�allar-

me sulla condizione lavora-
tiva dei  ricercatori  precari  
della sanit‡ a Genova.

A livello  nazionale  sono 
ben 1.300 i ricercatori sani-
tari e collaboratori di ricer-
ca che, a partire dalla fine 
del 2019, con decenni di pre-
cariato alle spalle, sono stati 
inquadrati in un ipercorso 
ad ostacoliw a tempo deter-
minato con la difficolt‡ ulte-
riore di affrontare gli anni 

della  pandemia.  Percorso  
per il quale non Ë ancora pre-
vista una via d�uscita. Biolo-
gi,  biotecnologi,  genetisti,  
bioinformatici, tecnici, chi-
mici, ma anche altre figure 
professionali,  ogni  giorno,  
mettono a servizio del citta-
dino la propria professiona-
lit‡. Nonostante l�importan-
za del lavoro di donne e uo-
mini della sanit‡, la loro sta-
bilizzazione Ë ancora lonta-

na. La media di precariato Ë 
di ben 14 anni con conse-
guenze sulla vita delle perso-
ne penalizzate in molti dei 
loro diritti. Chi resiste in que-
sta condizione ha una me-
dia di 40 anni di et‡ e deve fa-

re i conti con la negazione di 
diritti basici come materni-
t‡, malattia o congedi. Ma il 
danno  Ë  anche  proiettato  
nel futuro perchÈ la penaliz-
zazione  riguarda  anche  i  
contributi  pensionistici,  il  
Tfr ecc.

´In questo quadro il gover-
no, nonostante l�intero arco 
parlamentare fosse favore-
vole, la settimana scorsa ha 
bocciato l�articolo 16 bis sul-
la stabilizzazione dei preca-
ri della ricerca sanitaria, in-
serito nel idecreto bollettew. 
I  ricercatori  sono stati  ab-
bandonati non solo dal do-
verno, ma anche dalle dire-
zioni generali e scientifiche 
degli Istituti stessi e dalla Re-
gione che non Ë ancora inter-
venuta in alcun modo facen-
do pressioni affinchÈ questa 

situazione venga finalmen-
te sanataª, conclude Infanti-
no.

Intanto, lunedÏ 5 giugno 
alle 11al Mentelocale di Pa-
lazzo Rosso l�Alleanza verdi 
e sinistra della Liguria lance-
r‡ la mobilitazione regiona-
le sulla Sanit‡ Pubblica in Li-
guria, in continuit‡ con la 
campagna  nazionale  iFin  
troppo pazientiw. Durante la 
conferenza stampa sar‡ pre-
sentato il documento iSal-
viamo la Sanit‡ Pubblica in 
Liguria iche analizza la si-
tuazione del servizio sanita-
rio pubblico a livello nazio-
nale e regionale e il lungo 
percorso di disgregazione e 
aziendalizzazione  che  lo  
contraddistingue. �

E.ROS.
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Emanuele Rossi 

´Meglio a casaª. Di quanto si 
accorcerebbero  le  attese  nei  
pronto soccorso o per gli esa-
mi medici se gli over 65 con 
malattie  croniche  avessero  
un�assistenza domiciliare ade-
guata?  Con  visite  dell�infer-
miere  di  famiglia,  controllo  
dei parametri a distanza, possi-
bilit‡ di fare gli esami pi˘ fre-
quenti nella Casa di comunit‡ 
senza dover andare in ospeda-
le o in cliniche private? Questa 
Ë la filosofia di fondo che ispira 
gran parte del Piano operativo 

regionale sull�assistenza domi-
ciliare che Ë collegato al Pnrr.

L�obiettivo indicato nel pia-
no Ë di 41 mila persone seguite 
a livello domiciliare, tutti over 
65 e affetti dalle principali ma-
lattie croniche: diabete, bron-
copneumopatie, cardiopatie e 
malattie neurologiche. Un tra-
guardo raggiungibile,  secon-
do i vertici della sanit‡ ligure, 
se si rispetteranno le tappe pre-
viste dal Pnrr con la costruzio-
ne delle Case di comunit‡ e del-
le Centrali operative territoria-
li che andranno a coordinare 
proprio l�attivit‡ dei distretti  
sui territori. 

Al momento, secondo l�as-
sessorato,  nelle  varie  speri-
mentazioni di assistenza domi-
ciliare gi‡ attivate nelle cinque 

Asl, i pazienti seguiti sono 26 
mila. C�Ë il problema del perso-
nale, che riguarda tutti i com-
parti della sanit‡. Ma anche su 
questo la previsione Ë che dal 
2025-26 anche l�emorragia di 
medici  dal  servizio  sanitario 
nazionale  potrebbe  vedere  
una prima inversione di ten-
denza. ́ La casa in molte situa-
zioni si rivela il miglior luogo 
di cura - spiega l�assessore re-
gionale  alla  Sanit‡,  Angelo  
Gratarola - Dobbiamo portare 
sul territorio tante attivit‡ che 
impropriamente vedono i cit-
tadini oggi andare negli ospe-
dali, magari solo per farsi ana-
lizzare degli esami dallo spe-
cialista. Questo si fa con la tele-
medicina e  una popolazione 
che Ë sempre pi˘ avvezza agli 
strumenti tecnologici, ma an-
che portando sui territori l�or-
ganizzazione  delle  cure,  dei  
controlli, dei piani terapeutici 
e degli infermieri di famigliaª. 

Il piano regionale operativo 
per l�Assistenza domiciliare in-
tegrata codifica e organizza i 
percorsi di presa in carico dei 
pazienti secondo le linee gui-
da del Piano sociosanitario re-
gionale 2023-25, dandone la 
competenza alle equipe che la-
voreranno nelle Case di comu-

nit‡: medici, infermieri, assi-
stenti sociali. Una volta che un 
paziente affetto da una malat-
tia cronica viene preso in cari-
co dal sistema, tutte le attivit‡ 
e le informazioni che rientra-
no nella sua situazione sanita-
ria devono essere inserite in 
una cartella informatica terri-
toriale definita iCartella a ca-
saw,  inoltre  le  attivit‡  delle  
equipe territoriali non avran-
no bisogno di prescrizione con 
ricetta, ma saranno program-
mate per ogni paziente in mo-
do da seguire l�evoluzione del-
la malattia. Tutte le prestazio-
ni esterne, invece (un ricove-
ro, una visita specialistica) do-
vranno comunque essere inse-
rite nella cartella informativa. 

Il  piano fissa nel dettaglio 
gli  obiettivi  da  raggiungere  
nel 2023: alla fine dell�anno si 
prevede di coinvolgere in per-
corsi di assistenza domiciliare 
33 mila liguri over 65 con ma-
lattie croniche. Per arrivare a 
oltre  40  mila  alla  fine  del  
2024. Per arrivarci oltre a coin-
volgere i pazienti, bisogna rior-
ganizzare il sistema di raccolta 
dei dati per la presa in carico, 
introdurre il nuovo sistema di 
valutazione  sociosanitaria  a  
partire dalla prima valutazio-

ne di  screening, integrare la 
piattaforma di  telemedicina.  
Un lavoro organizzativo non 
da poco: ad esempio si deve 
mettere a sistema l�inserimen-
to completo dei dati di presa in 
carico per i pazienti ultra 65en-
ni ricoverati in ospedale che 
necessitano di dimissioni pro-
tette; quelli di chi Ë coinvolto 
in programmi di telemonito-
raggio; quelli di chi percepisce 
il fondo per la non autosuffi-
cienza o di chi Ë in lista d�attesa 
per entrare in una Rsa. Il pun-
to di accesso ai percorsi potr‡ 
essere lo studio del proprio me-
dico di base, oppure la Casa di 
comunit‡.

L�attivazione di ogni percor-
so di presa in carico sar‡ notifi-
cata poi al distretto sociosani-
tario in cui vive l�assistito e la 
Centrale operativa territoriale 
organizzer‡ il percorso di assi-
stenza  necessario  a  seconda  
del  soggetto,  della  malattia,  
delle terapie o della riabilita-
zione da fare: il piano assisten-
ziale individualizzato.

´La Liguria Ë tra le otto regio-
ni che hanno raggiunto l�obiet-
tivo assegnato nel 2022 - rile-
va  l�assessore  Gratarola  -.  
Ogni Asl ha il suo target stabili-
to e sta lavorando per raggiun-

gerlo. Ci sono tanti tipi di attivi-
t‡ che porteremo sul territorio 
o direttamente a domicilio del 
paziente. Volendo fare alcuni 
esempi possiamo citare il mon-
do delle cure palliative non on-
cologiche o quello delle croni-
cit‡ neurologiche, ma pratica-
mente ogni persona con pi˘ di 
65 anni deve fare i conti con 
una o pi˘ malattie cronicheª e 
questo, nella regione pi  ̆anzia-
na d�Italia, comporta un carico 
non da poco sul sistema sanita-
rio. ́ Le risorse del Pnrr ci aiuta-
no nell�allestire le centrali ope-
rative,  nell�acquisto  dei  pro-
grammi informatici per la tele-
medicina, perÚ c�Ë da fare un 
grosso lavoro culturale per ri-
baltare il concetto di presa in 
carico e di organizzazione del-
le terapie: pensate se avessi-
mo avuto durante il Covid uno 
strumento come la iCartella a 
casaw di ogni persona con ma-
lattie croniche, avremmo potu-
to organizzare molto meglio la 
prevenzione, evitare tanti rico-
veri. I dati e le storie cliniche so-
no uno strumento importante 
per l�organizzazione. Ci vorr‡ 
un po� di tempo perchÈ la gen-
te si abitui, ma Ë una rivoluzio-
ne necessariaª. � 
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26 mila
Nuova gestione in vista 
per diabete, cardiopatie, 
broncopneumopatie 
e malattie neurologiche

Nella foto grande un infermiere si prende cura di un anziano
A destra barelle al pronto soccorso e unȅanziana su sedia a rotelle

Luca Infantino, Fp Cgil Genova

41 mila

i nodi della sanit‡ ligure

Sanit‡, rivoluzione Pnrr
Over 65 e malati cronici,
cure a casa per 41 mila
Centri sociosanitari di comunit‡ e telemedicina contro liste dȅattesa e ospedali in tilt
Gratarola: ́ Dobbiamo decentrare lȅorganizzazione e i controlli dei piani terapeuticiª

33 mila

LŽassessore regionale: 
´La carenza di medici 
dovrebbe risolversi 
entro il 2025-2026ª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Verde, corso Cavour;
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere,via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del popolo, Vezzano
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Carlo, Borghetto
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si parler‡ de iLa medicina 
narrativa come cura di sÈw 
giovedÏ 8 giugno nella sede 
dell�Avis  del  Favaro.  L�ap-
puntamento Ë alle 17 con i 
sanitari  della  Breast  Unit  
del Levante Ligure di Asl5, 
in collaborazione con il Co-
mitato  Assistenza  Malati  
dell�Ingegner Perioli. Si trat-
ta  di  un  laboratorio  espe-
rienziale,  teorico-pratico  
per le pazienti ed i famiglia-
ri della Breast Unit condotto 
dal medico Danila Zuffetti, 
esperta e  fondatrice di un 
modello innovativo di medi-
cina narrativa, in cui si af-
fronteranno diverse temati-
che e si sperimenter‡ attra-
verso le immagini, l�arte, la 
musica, la scrittura.

´Con la malattia emerge 
una doppia narrazione: da 
una parte quella della perso-
na e dall�altra quella del cor-
po o spiegano da Asl5 - La 
medicina narrativa aiuta ad 

ascoltare  il  paziente  e  ad  
ascoltarsi in maniera profon-
da, a riconoscere il corpo e 
la persona, ad accogliere le 
molte voci della malattia, le 
emozioni, i dubbi, a prende-
re consapevolezza di sÈ e ad 

andare oltre la malattiaª . Il 
corso, della durata di 3 ore, 
Ë gratuito. Per informazioni 
e  prenotazioni  inviare  un  
messaggio Whatsapp al nu-
mero  346/2250578.  La  
Breast Unit di ASL 5 Ë un mo-

dello di lavoro interdiscipli-
nare,  organizzato secondo 
le linee guida nazionali e in-
ternazionali in cui la pazien-
te viene seguita da un grup-
po di professionisti di diver-
se aree mediche: radiologo, 

chirurgo e chirurgo plasti-
co,  oncologo,  radioterapi-
sta, infermiere, anatomo-pa-
tologo,  psicologo,  psichia-
tra, terapista della riabilita-
zione, nutrizionista, geneti-
sta, palliativista che garanti-
scono un percorso di cura se-
condo un approccio globale 
e personalizzato, al fine di 
garantire le migliori possibi-
lit‡ di cura e di qualit‡ di vi-
ta delle pazienti.

Di questo modello fa par-
te anche l�Oncologia integra-
ta che Ë costituita da tratta-
menti, fondati su evidenze, 
che affiancano quelli antitu-
morali convenzionali come 
l�adozione di stili di vita salu-
tari  e  l�utilizzo  di  terapie  
complementari. L�obiettivo 
Ë quello di rafforzare l�empo-
werment e il ruolo proattivo 
della persona, migliorare la 
salute e ridurre gli effetti col-
laterali della terapia oncolo-
gica. Durante le terapie la 
donna Ë seguita per preveni-
re alcuni importanti effetti 
secondari e per programma-
re le visite, gli esami e fissa-
re i relativi appuntamenti. A 
disposizione  un  supporto  
psicologico, consulenza ge-
netica e preservazione ferti-
lit‡. Infatti le donne che po-
trebbero  avere  un  rischio  
eredo-familiare possono ac-
cedere al test genetico per 
una diagnosi precoce finaliz-
zata alla presa in carico. Tut-
te le giovani donne se Io desi-
derano,  al  momento della  
diagnosi possono accedere 
ad un servizio di counseling 
specializzato nella conserva-
zione della fertilit‡. �
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Macchi torna in Asl5
Sar‡ collaboratore,
ma a titolo gratuito

LA SPEZIA

Si allarga la squadra della 
Croce Rossa della  Spezia.  
Sono 18 i nuovi volontari  
che da mercoledÏ sera sono 
ufficialmente entrati  a  far  
parte dell�associazione, che 
conta gi‡ pi  ̆di 540 membri 
attivi tra la sede centrale del-
la Spezia e quelle di Santo 
Stefano di Magra, Fezzano, 
Muggiano e Calice al Corno-
viglio. Tutti i 18 partecipan-
ti al corso di accesso alla Cri 
hanno superato l�esame fi-
nale, che si Ë svolto all�ex Ce-
ramica Vaccari di Santo Ste-
fano, e ora potranno contri-
buire alle numerose attivit‡ 
svolte ogni giorno dalla Cro-
ce  Rossa  sul  territorio:  
dall�assistenza alle persone 
in difficolt‡ economica (so-
no stati 534 i cittadini aiuta-
ti in totale nel 2022) alle at-
tivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani, passando 
per il settore dei soccorsi in 
ambulanza (oltre 332 mila 
km percorsi nel 2022) e del-
la preparazione e risposta 
alle emergenze. 

Prima di  superare l�esa-
me finale, i 18 nuovi volon-
tari  hanno seguito lezioni  
sulla struttura, l�organizza-
zione, le attivit‡, i principi 
della Croce Rossa e anche 
sulle  principali  nozioni  di  
primo soccorso. ́ Un caloro-

so benvenuto a tutti e un rin-
graziamento al nostro Uffi-
cio formazione e ai nostri 
docenti  per  l�impegno  o  
commenta il presidente del-
la Cri Luigi De Angelis o I 
nuovi arrivi sono ormai una 
costante per la Croce Rossa 
e dimostrano il profondo le-
game della nostra comuni-
t‡ verso il mondo del volon-
tariato. Ora i 18 nuovi vo-
lontari potranno seguire al-
tri corsi di specializzazione 
per ottenere ulteriori quali-
fiche, come ad esempio l�a-
bilitazione  al  soccorso  in  
ambulanza, un�attivit‡ svol-
ta 24 ore su 24 dai nostri soc-
corritoriª. La Croce rossa Ë 
presente in provincia ed Ë 
sempre pronta ad aiutare e 
sostenere le persone in in 
difficolt‡. Negli ultimi anni 
sua la presenza nel tessuto 
sociale Ë stata molto impor-
tante. � S.COLL. 

LA SPEZIA

L�ex ingegnere capo di Asl5 
Romolo Macchi torna al la-
voro. In pensione dal 2022, 
all�ingegner  Macchi  nei  
giorni scorsi Ë stato conferi-
to un incarico di collabora-
zione a titolo gratuito, co-
me previsto dalla specifica 
normativa,  per  12  mesi.  
Macchi ha espresso la dispo-
nibilit‡ a fornire la propria 
collaborazione  gratuita  
presso la struttura comples-
sa  di  Gestione Tecnica  di  

Asl5 della quale Ë stato re-
sponsabile per molti anni. 

Il  direttore  del  diparti-
mento Tecnico amministra-
tivo e il collega della Gestio-
ne tecnica hanno espresso 
parere positivo al rientro in 
Azienda  dell�ingegnere  in  
pensione.

Nello specifico la collabo-
razione di Macchi riguarde-
r‡ attivit‡ di studio, ricerca 
e consulenza inerenti la pro-
gettualit‡ nel settore della 
disabilit‡ per i nuovi proget-
ti che riguardano il Proget-
to Gaggiola e Casa Vivera. 
Inoltre Macchi sar‡ impe-
gnato nella valutazione del 
rischio amianto tramite il  
censimento delle  possibili  
fonti di esposizioni ed anali-
si delle misure da attuare 
per  la  mitigazione  del  ri-
schio. 

Non solo. Nei giorni scor-
si la direzione amministrati-

va di Asl5 ha autorizzato la 
collaborazione  volontaria  
dell�ingegner  Macchi  an-
che per l�attivit‡ di trasmis-
sione e interpretazione dei 
contenuti della documenta-
zione prodotta, negli anni 
precedenti, per la realizza-
zione del  nuovo ospedale  
Felettino. 

Una materia  che  l�inge-
gnere conosce molto bene 
in  quanto  ha  seguito  per  
molti anni il travagliato iter 
per la costruzione del nuo-
vo ospedale spezzino. 

La collaborazione gratui-
ta Ë di 12 mesi, fatta salva la 
possibilit‡ di proroga o rin-
novo al permanere delle ef-
fettive esigenze dell�Azien-
da che hanno determinato 
l�originaria costituzione del 
nuovo rapporto di collabo-
razione gratuita. �

S.COLL .
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il 10 giugno

Lunigiana, lŽAfa Day
nel parco fiera
dellŽabitato di Tresana

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

Ambulanza della Croce Rossa

superato lȅesame

Si allarga la squadra
della Croce Rossa,
18 nuovi volontari

Lȅingegnere Romolo Macchi

LUNIGIANA

Tornano gli incontri all�aperto 
con  la  popolazione  dopo  la  
pausa dovuta agli anni della 
pandemia.  Il  10  giugno  ad  
ospitare questa ripresa sar‡ il 
Comune di Tresana, nel parco 
fiera di Barbarasco. La Societ‡ 
della Salute della Lunigiana, 
l�Azienda Usl insieme con la 
Fondazione Carispezia  orga-
nizzano l�Afa Day 2023 e l�Ago-

r‡ della Salute. Durante la ma-
nifestazione verr‡ allestito nel 
parco il iVillaggio della Salu-
tew , in cui sar‡ possibile cono-
scere i servizi erogati dalla SdS 
Lunigiana e dove la cittadinan-
za  potr‡  usufruire  gratuita-
mente di esami e visite, quali 
ecografia tiroidea ed ecocolor-
doppler Tsa, Bpco, ed altri an-
cora. Ci sar‡ anche un percor-
so dedicato ai pi˘ piccoli. La 
giornata inizier‡ alle 10 con i 

saluti del sindaco Matteo Ma-
strini, del presidente della SdS 
Riccardo Varese e del presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani. A moderare l�incon-
tro sar‡ il direttore della Socie-
t‡ della Salute della Lunigiana 
Marco Formato. Luca Fialdini, 
presidente dell�ordine degli in-
fermieri della Provincia di Mas-
sa Carrara, porter‡ un saluto 
ai presenti. L�evento prosegui-
r‡ alle 10. 30 con un interven-
to dinamico a sorpresa a cura 
di  Viviana  Fini,  psicologa  
dell�Azienda sanitaria,. insie-
me a Alda Rizzoli, Danilo Ac-
cialini e il Centro Icaro, dal tito-
lo iIncontrare il desiderio de-
gli anzianiw . 

A seguire gli interventi Fran-
cesca Tabardi,  consigliere di  
indirizzo della Fondazione Ca-
rispezia, proceder‡ alla dona-

zione di 2 ecografi per l�attivi-
t‡ sanitaria della zona Lunigia-
na. Un grande gesto di genero-
sit‡ da parte della Fondazione 
per questo territorio, che po-
tr‡  quindi  contare  su  questi  
nuovi e moderni strumenti dia-
gnostici. E prevista poi una di-
mostrazione di Attivit‡ Fisica 
Adattata (Afa) da parte dei par-
tecipanti ai corsi e, a seguire, il 
pranzo a cura della Cooperati-
va Dussman e la collaborazio-
ne dell�associazione di Prote-
zione civile Ser Fir Cb, con in-
trattenimento musicale a cura 
del musicista Giampiero Santi-
ni. Flavio Cattani della Forma-
zione Asl parler‡ poi di iBenes-
sere nell�et‡ avanzataw e la con-
clusione sar‡ affidata a Pietro 
Teneggi della Medicina dello 
sport dell�Asl con iAttivit‡ fisi-
ca e salutew . � S. COLL. 

lȅ8 giugno

źLa medicina narrativaŻ
Convegno allŽAvis Favaro
Lȅappuntamento Ë alle 17 con la squadra di della Breast Unit del Levante ligure
Il corso durer‡ tre ore: ´Aiuta ad ascoltare il paziente in maniera profondaª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Verde, corso Cavour;
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere,via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del popolo, Vezzano
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Carlo, Borghetto
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si parler‡ de iLa medicina 
narrativa come cura di sÈw 
giovedÏ 8 giugno nella sede 
dell�Avis  del  Favaro.  L�ap-
puntamento Ë alle 17 con i 
sanitari  della  Breast  Unit  
del Levante Ligure di Asl5, 
in collaborazione con il Co-
mitato  Assistenza  Malati  
dell�Ingegner Perioli. Si trat-
ta  di  un  laboratorio  espe-
rienziale,  teorico-pratico  
per le pazienti ed i famiglia-
ri della Breast Unit condotto 
dal medico Danila Zuffetti, 
esperta e  fondatrice di un 
modello innovativo di medi-
cina narrativa, in cui si af-
fronteranno diverse temati-
che e si sperimenter‡ attra-
verso le immagini, l�arte, la 
musica, la scrittura.

´Con la malattia emerge 
una doppia narrazione: da 
una parte quella della perso-
na e dall�altra quella del cor-
po o spiegano da Asl5 - La 
medicina narrativa aiuta ad 

ascoltare  il  paziente  e  ad  
ascoltarsi in maniera profon-
da, a riconoscere il corpo e 
la persona, ad accogliere le 
molte voci della malattia, le 
emozioni, i dubbi, a prende-
re consapevolezza di sÈ e ad 

andare oltre la malattiaª . Il 
corso, della durata di 3 ore, 
Ë gratuito. Per informazioni 
e  prenotazioni  inviare  un  
messaggio Whatsapp al nu-
mero  346/2250578.  La  
Breast Unit di ASL 5 Ë un mo-

dello di lavoro interdiscipli-
nare,  organizzato secondo 
le linee guida nazionali e in-
ternazionali in cui la pazien-
te viene seguita da un grup-
po di professionisti di diver-
se aree mediche: radiologo, 

chirurgo e chirurgo plasti-
co,  oncologo,  radioterapi-
sta, infermiere, anatomo-pa-
tologo,  psicologo,  psichia-
tra, terapista della riabilita-
zione, nutrizionista, geneti-
sta, palliativista che garanti-
scono un percorso di cura se-
condo un approccio globale 
e personalizzato, al fine di 
garantire le migliori possibi-
lit‡ di cura e di qualit‡ di vi-
ta delle pazienti.

Di questo modello fa par-
te anche l�Oncologia integra-
ta che Ë costituita da tratta-
menti, fondati su evidenze, 
che affiancano quelli antitu-
morali convenzionali come 
l�adozione di stili di vita salu-
tari  e  l�utilizzo  di  terapie  
complementari. L�obiettivo 
Ë quello di rafforzare l�empo-
werment e il ruolo proattivo 
della persona, migliorare la 
salute e ridurre gli effetti col-
laterali della terapia oncolo-
gica. Durante le terapie la 
donna Ë seguita per preveni-
re alcuni importanti effetti 
secondari e per programma-
re le visite, gli esami e fissa-
re i relativi appuntamenti. A 
disposizione  un  supporto  
psicologico, consulenza ge-
netica e preservazione ferti-
lit‡. Infatti le donne che po-
trebbero  avere  un  rischio  
eredo-familiare possono ac-
cedere al test genetico per 
una diagnosi precoce finaliz-
zata alla presa in carico. Tut-
te le giovani donne se Io desi-
derano,  al  momento della  
diagnosi possono accedere 
ad un servizio di counseling 
specializzato nella conserva-
zione della fertilit‡. �
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incarico 

Macchi torna in Asl5
Sar‡ collaboratore,
ma a titolo gratuito

LA SPEZIA

Si allarga la squadra della 
Croce Rossa della  Spezia.  
Sono 18 i nuovi volontari  
che da mercoledÏ sera sono 
ufficialmente entrati  a  far  
parte dell�associazione, che 
conta gi‡ pi  ̆di 540 membri 
attivi tra la sede centrale del-
la Spezia e quelle di Santo 
Stefano di Magra, Fezzano, 
Muggiano e Calice al Corno-
viglio. Tutti i 18 partecipan-
ti al corso di accesso alla Cri 
hanno superato l�esame fi-
nale, che si Ë svolto all�ex Ce-
ramica Vaccari di Santo Ste-
fano, e ora potranno contri-
buire alle numerose attivit‡ 
svolte ogni giorno dalla Cro-
ce  Rossa  sul  territorio:  
dall�assistenza alle persone 
in difficolt‡ economica (so-
no stati 534 i cittadini aiuta-
ti in totale nel 2022) alle at-
tivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani, passando 
per il settore dei soccorsi in 
ambulanza (oltre 332 mila 
km percorsi nel 2022) e del-
la preparazione e risposta 
alle emergenze. 

Prima di  superare l�esa-
me finale, i 18 nuovi volon-
tari  hanno seguito lezioni  
sulla struttura, l�organizza-
zione, le attivit‡, i principi 
della Croce Rossa e anche 
sulle  principali  nozioni  di  
primo soccorso. ́ Un caloro-

so benvenuto a tutti e un rin-
graziamento al nostro Uffi-
cio formazione e ai nostri 
docenti  per  l�impegno  o  
commenta il presidente del-
la Cri Luigi De Angelis o I 
nuovi arrivi sono ormai una 
costante per la Croce Rossa 
e dimostrano il profondo le-
game della nostra comuni-
t‡ verso il mondo del volon-
tariato. Ora i 18 nuovi vo-
lontari potranno seguire al-
tri corsi di specializzazione 
per ottenere ulteriori quali-
fiche, come ad esempio l�a-
bilitazione  al  soccorso  in  
ambulanza, un�attivit‡ svol-
ta 24 ore su 24 dai nostri soc-
corritoriª. La Croce rossa Ë 
presente in provincia ed Ë 
sempre pronta ad aiutare e 
sostenere le persone in in 
difficolt‡. Negli ultimi anni 
sua la presenza nel tessuto 
sociale Ë stata molto impor-
tante. � S.COLL. 

LA SPEZIA

L�ex ingegnere capo di Asl5 
Romolo Macchi torna al la-
voro. In pensione dal 2022, 
all�ingegner  Macchi  nei  
giorni scorsi Ë stato conferi-
to un incarico di collabora-
zione a titolo gratuito, co-
me previsto dalla specifica 
normativa,  per  12  mesi.  
Macchi ha espresso la dispo-
nibilit‡ a fornire la propria 
collaborazione  gratuita  
presso la struttura comples-
sa  di  Gestione Tecnica  di  

Asl5 della quale Ë stato re-
sponsabile per molti anni. 

Il  direttore  del  diparti-
mento Tecnico amministra-
tivo e il collega della Gestio-
ne tecnica hanno espresso 
parere positivo al rientro in 
Azienda  dell�ingegnere  in  
pensione.

Nello specifico la collabo-
razione di Macchi riguarde-
r‡ attivit‡ di studio, ricerca 
e consulenza inerenti la pro-
gettualit‡ nel settore della 
disabilit‡ per i nuovi proget-
ti che riguardano il Proget-
to Gaggiola e Casa Vivera. 
Inoltre Macchi sar‡ impe-
gnato nella valutazione del 
rischio amianto tramite il  
censimento delle  possibili  
fonti di esposizioni ed anali-
si delle misure da attuare 
per  la  mitigazione  del  ri-
schio. 

Non solo. Nei giorni scor-
si la direzione amministrati-

va di Asl5 ha autorizzato la 
collaborazione  volontaria  
dell�ingegner  Macchi  an-
che per l�attivit‡ di trasmis-
sione e interpretazione dei 
contenuti della documenta-
zione prodotta, negli anni 
precedenti, per la realizza-
zione del  nuovo ospedale  
Felettino. 

Una materia  che  l�inge-
gnere conosce molto bene 
in  quanto  ha  seguito  per  
molti anni il travagliato iter 
per la costruzione del nuo-
vo ospedale spezzino. 

La collaborazione gratui-
ta Ë di 12 mesi, fatta salva la 
possibilit‡ di proroga o rin-
novo al permanere delle ef-
fettive esigenze dell�Azien-
da che hanno determinato 
l�originaria costituzione del 
nuovo rapporto di collabo-
razione gratuita. �

S.COLL .
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il 10 giugno

Lunigiana, lŽAfa Day
nel parco fiera
dellŽabitato di Tresana

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

Ambulanza della Croce Rossa

superato lȅesame

Si allarga la squadra
della Croce Rossa,
18 nuovi volontari

Lȅingegnere Romolo Macchi

LUNIGIANA

Tornano gli incontri all�aperto 
con  la  popolazione  dopo  la  
pausa dovuta agli anni della 
pandemia.  Il  10  giugno  ad  
ospitare questa ripresa sar‡ il 
Comune di Tresana, nel parco 
fiera di Barbarasco. La Societ‡ 
della Salute della Lunigiana, 
l�Azienda Usl insieme con la 
Fondazione Carispezia  orga-
nizzano l�Afa Day 2023 e l�Ago-

r‡ della Salute. Durante la ma-
nifestazione verr‡ allestito nel 
parco il iVillaggio della Salu-
tew , in cui sar‡ possibile cono-
scere i servizi erogati dalla SdS 
Lunigiana e dove la cittadinan-
za  potr‡  usufruire  gratuita-
mente di esami e visite, quali 
ecografia tiroidea ed ecocolor-
doppler Tsa, Bpco, ed altri an-
cora. Ci sar‡ anche un percor-
so dedicato ai pi˘ piccoli. La 
giornata inizier‡ alle 10 con i 

saluti del sindaco Matteo Ma-
strini, del presidente della SdS 
Riccardo Varese e del presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani. A moderare l�incon-
tro sar‡ il direttore della Socie-
t‡ della Salute della Lunigiana 
Marco Formato. Luca Fialdini, 
presidente dell�ordine degli in-
fermieri della Provincia di Mas-
sa Carrara, porter‡ un saluto 
ai presenti. L�evento prosegui-
r‡ alle 10. 30 con un interven-
to dinamico a sorpresa a cura 
di  Viviana  Fini,  psicologa  
dell�Azienda sanitaria,. insie-
me a Alda Rizzoli, Danilo Ac-
cialini e il Centro Icaro, dal tito-
lo iIncontrare il desiderio de-
gli anzianiw . 

A seguire gli interventi Fran-
cesca Tabardi,  consigliere di  
indirizzo della Fondazione Ca-
rispezia, proceder‡ alla dona-

zione di 2 ecografi per l�attivi-
t‡ sanitaria della zona Lunigia-
na. Un grande gesto di genero-
sit‡ da parte della Fondazione 
per questo territorio, che po-
tr‡  quindi  contare  su  questi  
nuovi e moderni strumenti dia-
gnostici. E prevista poi una di-
mostrazione di Attivit‡ Fisica 
Adattata (Afa) da parte dei par-
tecipanti ai corsi e, a seguire, il 
pranzo a cura della Cooperati-
va Dussman e la collaborazio-
ne dell�associazione di Prote-
zione civile Ser Fir Cb, con in-
trattenimento musicale a cura 
del musicista Giampiero Santi-
ni. Flavio Cattani della Forma-
zione Asl parler‡ poi di iBenes-
sere nell�et‡ avanzataw e la con-
clusione sar‡ affidata a Pietro 
Teneggi della Medicina dello 
sport dell�Asl con iAttivit‡ fisi-
ca e salutew . � S. COLL. 

lȅ8 giugno

źLa medicina narrativaŻ
Convegno allŽAvis Favaro
Lȅappuntamento Ë alle 17 con la squadra di della Breast Unit del Levante ligure
Il corso durer‡ tre ore: ´Aiuta ad ascoltare il paziente in maniera profondaª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Verde, corso Cavour;
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere,via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del popolo, Vezzano
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Carlo, Borghetto
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si parler‡ de iLa medicina 
narrativa come cura di sÈw 
giovedÏ 8 giugno nella sede 
dell�Avis  del  Favaro.  L�ap-
puntamento Ë alle 17 con i 
sanitari  della  Breast  Unit  
del Levante Ligure di Asl5, 
in collaborazione con il Co-
mitato  Assistenza  Malati  
dell�Ingegner Perioli. Si trat-
ta  di  un  laboratorio  espe-
rienziale,  teorico-pratico  
per le pazienti ed i famiglia-
ri della Breast Unit condotto 
dal medico Danila Zuffetti, 
esperta e  fondatrice di un 
modello innovativo di medi-
cina narrativa, in cui si af-
fronteranno diverse temati-
che e si sperimenter‡ attra-
verso le immagini, l�arte, la 
musica, la scrittura.

´Con la malattia emerge 
una doppia narrazione: da 
una parte quella della perso-
na e dall�altra quella del cor-
po o spiegano da Asl5 - La 
medicina narrativa aiuta ad 

ascoltare  il  paziente  e  ad  
ascoltarsi in maniera profon-
da, a riconoscere il corpo e 
la persona, ad accogliere le 
molte voci della malattia, le 
emozioni, i dubbi, a prende-
re consapevolezza di sÈ e ad 

andare oltre la malattiaª . Il 
corso, della durata di 3 ore, 
Ë gratuito. Per informazioni 
e  prenotazioni  inviare  un  
messaggio Whatsapp al nu-
mero  346/2250578.  La  
Breast Unit di ASL 5 Ë un mo-

dello di lavoro interdiscipli-
nare,  organizzato secondo 
le linee guida nazionali e in-
ternazionali in cui la pazien-
te viene seguita da un grup-
po di professionisti di diver-
se aree mediche: radiologo, 

chirurgo e chirurgo plasti-
co,  oncologo,  radioterapi-
sta, infermiere, anatomo-pa-
tologo,  psicologo,  psichia-
tra, terapista della riabilita-
zione, nutrizionista, geneti-
sta, palliativista che garanti-
scono un percorso di cura se-
condo un approccio globale 
e personalizzato, al fine di 
garantire le migliori possibi-
lit‡ di cura e di qualit‡ di vi-
ta delle pazienti.

Di questo modello fa par-
te anche l�Oncologia integra-
ta che Ë costituita da tratta-
menti, fondati su evidenze, 
che affiancano quelli antitu-
morali convenzionali come 
l�adozione di stili di vita salu-
tari  e  l�utilizzo  di  terapie  
complementari. L�obiettivo 
Ë quello di rafforzare l�empo-
werment e il ruolo proattivo 
della persona, migliorare la 
salute e ridurre gli effetti col-
laterali della terapia oncolo-
gica. Durante le terapie la 
donna Ë seguita per preveni-
re alcuni importanti effetti 
secondari e per programma-
re le visite, gli esami e fissa-
re i relativi appuntamenti. A 
disposizione  un  supporto  
psicologico, consulenza ge-
netica e preservazione ferti-
lit‡. Infatti le donne che po-
trebbero  avere  un  rischio  
eredo-familiare possono ac-
cedere al test genetico per 
una diagnosi precoce finaliz-
zata alla presa in carico. Tut-
te le giovani donne se Io desi-
derano,  al  momento della  
diagnosi possono accedere 
ad un servizio di counseling 
specializzato nella conserva-
zione della fertilit‡. �
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incarico 

Macchi torna in Asl5
Sar‡ collaboratore,
ma a titolo gratuito

LA SPEZIA

Si allarga la squadra della 
Croce Rossa della  Spezia.  
Sono 18 i nuovi volontari  
che da mercoledÏ sera sono 
ufficialmente entrati  a  far  
parte dell�associazione, che 
conta gi‡ pi  ̆di 540 membri 
attivi tra la sede centrale del-
la Spezia e quelle di Santo 
Stefano di Magra, Fezzano, 
Muggiano e Calice al Corno-
viglio. Tutti i 18 partecipan-
ti al corso di accesso alla Cri 
hanno superato l�esame fi-
nale, che si Ë svolto all�ex Ce-
ramica Vaccari di Santo Ste-
fano, e ora potranno contri-
buire alle numerose attivit‡ 
svolte ogni giorno dalla Cro-
ce  Rossa  sul  territorio:  
dall�assistenza alle persone 
in difficolt‡ economica (so-
no stati 534 i cittadini aiuta-
ti in totale nel 2022) alle at-
tivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani, passando 
per il settore dei soccorsi in 
ambulanza (oltre 332 mila 
km percorsi nel 2022) e del-
la preparazione e risposta 
alle emergenze. 

Prima di  superare l�esa-
me finale, i 18 nuovi volon-
tari  hanno seguito lezioni  
sulla struttura, l�organizza-
zione, le attivit‡, i principi 
della Croce Rossa e anche 
sulle  principali  nozioni  di  
primo soccorso. ́ Un caloro-

so benvenuto a tutti e un rin-
graziamento al nostro Uffi-
cio formazione e ai nostri 
docenti  per  l�impegno  o  
commenta il presidente del-
la Cri Luigi De Angelis o I 
nuovi arrivi sono ormai una 
costante per la Croce Rossa 
e dimostrano il profondo le-
game della nostra comuni-
t‡ verso il mondo del volon-
tariato. Ora i 18 nuovi vo-
lontari potranno seguire al-
tri corsi di specializzazione 
per ottenere ulteriori quali-
fiche, come ad esempio l�a-
bilitazione  al  soccorso  in  
ambulanza, un�attivit‡ svol-
ta 24 ore su 24 dai nostri soc-
corritoriª. La Croce rossa Ë 
presente in provincia ed Ë 
sempre pronta ad aiutare e 
sostenere le persone in in 
difficolt‡. Negli ultimi anni 
sua la presenza nel tessuto 
sociale Ë stata molto impor-
tante. � S.COLL. 

LA SPEZIA

L�ex ingegnere capo di Asl5 
Romolo Macchi torna al la-
voro. In pensione dal 2022, 
all�ingegner  Macchi  nei  
giorni scorsi Ë stato conferi-
to un incarico di collabora-
zione a titolo gratuito, co-
me previsto dalla specifica 
normativa,  per  12  mesi.  
Macchi ha espresso la dispo-
nibilit‡ a fornire la propria 
collaborazione  gratuita  
presso la struttura comples-
sa  di  Gestione Tecnica  di  

Asl5 della quale Ë stato re-
sponsabile per molti anni. 

Il  direttore  del  diparti-
mento Tecnico amministra-
tivo e il collega della Gestio-
ne tecnica hanno espresso 
parere positivo al rientro in 
Azienda  dell�ingegnere  in  
pensione.

Nello specifico la collabo-
razione di Macchi riguarde-
r‡ attivit‡ di studio, ricerca 
e consulenza inerenti la pro-
gettualit‡ nel settore della 
disabilit‡ per i nuovi proget-
ti che riguardano il Proget-
to Gaggiola e Casa Vivera. 
Inoltre Macchi sar‡ impe-
gnato nella valutazione del 
rischio amianto tramite il  
censimento delle  possibili  
fonti di esposizioni ed anali-
si delle misure da attuare 
per  la  mitigazione  del  ri-
schio. 

Non solo. Nei giorni scor-
si la direzione amministrati-

va di Asl5 ha autorizzato la 
collaborazione  volontaria  
dell�ingegner  Macchi  an-
che per l�attivit‡ di trasmis-
sione e interpretazione dei 
contenuti della documenta-
zione prodotta, negli anni 
precedenti, per la realizza-
zione del  nuovo ospedale  
Felettino. 

Una materia  che  l�inge-
gnere conosce molto bene 
in  quanto  ha  seguito  per  
molti anni il travagliato iter 
per la costruzione del nuo-
vo ospedale spezzino. 

La collaborazione gratui-
ta Ë di 12 mesi, fatta salva la 
possibilit‡ di proroga o rin-
novo al permanere delle ef-
fettive esigenze dell�Azien-
da che hanno determinato 
l�originaria costituzione del 
nuovo rapporto di collabo-
razione gratuita. �

S.COLL .
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il 10 giugno

Lunigiana, lŽAfa Day
nel parco fiera
dellŽabitato di Tresana

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

Ambulanza della Croce Rossa

superato lȅesame

Si allarga la squadra
della Croce Rossa,
18 nuovi volontari

Lȅingegnere Romolo Macchi

LUNIGIANA

Tornano gli incontri all�aperto 
con  la  popolazione  dopo  la  
pausa dovuta agli anni della 
pandemia.  Il  10  giugno  ad  
ospitare questa ripresa sar‡ il 
Comune di Tresana, nel parco 
fiera di Barbarasco. La Societ‡ 
della Salute della Lunigiana, 
l�Azienda Usl insieme con la 
Fondazione Carispezia  orga-
nizzano l�Afa Day 2023 e l�Ago-

r‡ della Salute. Durante la ma-
nifestazione verr‡ allestito nel 
parco il iVillaggio della Salu-
tew , in cui sar‡ possibile cono-
scere i servizi erogati dalla SdS 
Lunigiana e dove la cittadinan-
za  potr‡  usufruire  gratuita-
mente di esami e visite, quali 
ecografia tiroidea ed ecocolor-
doppler Tsa, Bpco, ed altri an-
cora. Ci sar‡ anche un percor-
so dedicato ai pi˘ piccoli. La 
giornata inizier‡ alle 10 con i 

saluti del sindaco Matteo Ma-
strini, del presidente della SdS 
Riccardo Varese e del presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani. A moderare l�incon-
tro sar‡ il direttore della Socie-
t‡ della Salute della Lunigiana 
Marco Formato. Luca Fialdini, 
presidente dell�ordine degli in-
fermieri della Provincia di Mas-
sa Carrara, porter‡ un saluto 
ai presenti. L�evento prosegui-
r‡ alle 10. 30 con un interven-
to dinamico a sorpresa a cura 
di  Viviana  Fini,  psicologa  
dell�Azienda sanitaria,. insie-
me a Alda Rizzoli, Danilo Ac-
cialini e il Centro Icaro, dal tito-
lo iIncontrare il desiderio de-
gli anzianiw . 

A seguire gli interventi Fran-
cesca Tabardi,  consigliere di  
indirizzo della Fondazione Ca-
rispezia, proceder‡ alla dona-

zione di 2 ecografi per l�attivi-
t‡ sanitaria della zona Lunigia-
na. Un grande gesto di genero-
sit‡ da parte della Fondazione 
per questo territorio, che po-
tr‡  quindi  contare  su  questi  
nuovi e moderni strumenti dia-
gnostici. E prevista poi una di-
mostrazione di Attivit‡ Fisica 
Adattata (Afa) da parte dei par-
tecipanti ai corsi e, a seguire, il 
pranzo a cura della Cooperati-
va Dussman e la collaborazio-
ne dell�associazione di Prote-
zione civile Ser Fir Cb, con in-
trattenimento musicale a cura 
del musicista Giampiero Santi-
ni. Flavio Cattani della Forma-
zione Asl parler‡ poi di iBenes-
sere nell�et‡ avanzataw e la con-
clusione sar‡ affidata a Pietro 
Teneggi della Medicina dello 
sport dell�Asl con iAttivit‡ fisi-
ca e salutew . � S. COLL. 

lȅ8 giugno

źLa medicina narrativaŻ
Convegno allŽAvis Favaro
Lȅappuntamento Ë alle 17 con la squadra di della Breast Unit del Levante ligure
Il corso durer‡ tre ore: ´Aiuta ad ascoltare il paziente in maniera profondaª
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Solo al Gaslini sono 60, altre decine al San Martino e 1.300 in Italia
´I contratti a termine negli ospedali durano mediamente 14 anniª

Ricercatori precari, lŽallarme Cgil:
´Bocciata la loro stabilizzazioneª

IL CASO

´S
olo  al  Gaslini  
sono 60 i ricer-
catori  precari  
che attendono 

la stabilizzazione, ai quali si 
aggiungono  le  decine  del  
San Martino: Ë una vergo-
gna nazionaleª cosÏ Luca In-
fantino segretario generale 
Fp Cgil Genova lancia l�allar-

me sulla condizione lavora-
tiva dei  ricercatori  precari  
della sanit‡ a Genova.

A livello  nazionale  sono 
ben 1.300 i ricercatori sani-
tari e collaboratori di ricer-
ca che, a partire dalla fine 
del 2019, con decenni di pre-
cariato alle spalle, sono stati 
inquadrati in un ipercorso 
ad ostacoliw a tempo deter-
minato con la difficolt‡ ulte-
riore di affrontare gli anni 

della  pandemia.  Percorso  
per il quale non Ë ancora pre-
vista una via d�uscita. Biolo-
gi,  biotecnologi,  genetisti,  
bioinformatici, tecnici, chi-
mici, ma anche altre figure 
professionali,  ogni  giorno,  
mettono a servizio del citta-
dino la propria professiona-
lit‡. Nonostante l�importan-
za del lavoro di donne e uo-
mini della sanit‡, la loro sta-
bilizzazione Ë ancora lonta-

na. La media di precariato Ë 
di ben 14 anni con conse-
guenze sulla vita delle perso-
ne penalizzate in molti dei 
loro diritti. Chi resiste in que-
sta condizione ha una me-
dia di 40 anni di et‡ e deve fa-

re i conti con la negazione di 
diritti basici come materni-
t‡, malattia o congedi. Ma il 
danno  Ë  anche  proiettato  
nel futuro perchÈ la penaliz-
zazione  riguarda  anche  i  
contributi  pensionistici,  il  
Tfr ecc.

´In questo quadro il gover-
no, nonostante l�intero arco 
parlamentare fosse favore-
vole, la settimana scorsa ha 
bocciato l�articolo 16 bis sul-
la stabilizzazione dei preca-
ri della ricerca sanitaria, in-
serito nel idecreto bollettew. 
I  ricercatori  sono stati  ab-
bandonati non solo dal do-
verno, ma anche dalle dire-
zioni generali e scientifiche 
degli Istituti stessi e dalla Re-
gione che non Ë ancora inter-
venuta in alcun modo facen-
do pressioni affinchÈ questa 

situazione venga finalmen-
te sanataª, conclude Infanti-
no.

Intanto, lunedÏ 5 giugno 
alle 11al Mentelocale di Pa-
lazzo Rosso l�Alleanza verdi 
e sinistra della Liguria lance-
r‡ la mobilitazione regiona-
le sulla Sanit‡ Pubblica in Li-
guria, in continuit‡ con la 
campagna  nazionale  iFin  
troppo pazientiw. Durante la 
conferenza stampa sar‡ pre-
sentato il documento iSal-
viamo la Sanit‡ Pubblica in 
Liguria iche analizza la si-
tuazione del servizio sanita-
rio pubblico a livello nazio-
nale e regionale e il lungo 
percorso di disgregazione e 
aziendalizzazione  che  lo  
contraddistingue. �

E.ROS.
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Emanuele Rossi 

´Meglio a casaª. Di quanto si 
accorcerebbero  le  attese  nei  
pronto soccorso o per gli esa-
mi medici se gli over 65 con 
malattie  croniche  avessero  
un�assistenza domiciliare ade-
guata?  Con  visite  dell�infer-
miere  di  famiglia,  controllo  
dei parametri a distanza, possi-
bilit‡ di fare gli esami pi˘ fre-
quenti nella Casa di comunit‡ 
senza dover andare in ospeda-
le o in cliniche private? Questa 
Ë la filosofia di fondo che ispira 
gran parte del Piano operativo 

regionale sull�assistenza domi-
ciliare che Ë collegato al Pnrr.

L�obiettivo indicato nel pia-
no Ë di 41 mila persone seguite 
a livello domiciliare, tutti over 
65 e affetti dalle principali ma-
lattie croniche: diabete, bron-
copneumopatie, cardiopatie e 
malattie neurologiche. Un tra-
guardo raggiungibile,  secon-
do i vertici della sanit‡ ligure, 
se si rispetteranno le tappe pre-
viste dal Pnrr con la costruzio-
ne delle Case di comunit‡ e del-
le Centrali operative territoria-
li che andranno a coordinare 
proprio l�attivit‡ dei distretti  
sui territori. 

Al momento, secondo l�as-
sessorato,  nelle  varie  speri-
mentazioni di assistenza domi-
ciliare gi‡ attivate nelle cinque 

Asl, i pazienti seguiti sono 26 
mila. C�Ë il problema del perso-
nale, che riguarda tutti i com-
parti della sanit‡. Ma anche su 
questo la previsione Ë che dal 
2025-26 anche l�emorragia di 
medici  dal  servizio  sanitario 
nazionale  potrebbe  vedere  
una prima inversione di ten-
denza. ́ La casa in molte situa-
zioni si rivela il miglior luogo 
di cura - spiega l�assessore re-
gionale  alla  Sanit‡,  Angelo  
Gratarola - Dobbiamo portare 
sul territorio tante attivit‡ che 
impropriamente vedono i cit-
tadini oggi andare negli ospe-
dali, magari solo per farsi ana-
lizzare degli esami dallo spe-
cialista. Questo si fa con la tele-
medicina e  una popolazione 
che Ë sempre pi˘ avvezza agli 
strumenti tecnologici, ma an-
che portando sui territori l�or-
ganizzazione  delle  cure,  dei  
controlli, dei piani terapeutici 
e degli infermieri di famigliaª. 

Il piano regionale operativo 
per l�Assistenza domiciliare in-
tegrata codifica e organizza i 
percorsi di presa in carico dei 
pazienti secondo le linee gui-
da del Piano sociosanitario re-
gionale 2023-25, dandone la 
competenza alle equipe che la-
voreranno nelle Case di comu-

nit‡: medici, infermieri, assi-
stenti sociali. Una volta che un 
paziente affetto da una malat-
tia cronica viene preso in cari-
co dal sistema, tutte le attivit‡ 
e le informazioni che rientra-
no nella sua situazione sanita-
ria devono essere inserite in 
una cartella informatica terri-
toriale definita iCartella a ca-
saw,  inoltre  le  attivit‡  delle  
equipe territoriali non avran-
no bisogno di prescrizione con 
ricetta, ma saranno program-
mate per ogni paziente in mo-
do da seguire l�evoluzione del-
la malattia. Tutte le prestazio-
ni esterne, invece (un ricove-
ro, una visita specialistica) do-
vranno comunque essere inse-
rite nella cartella informativa. 

Il  piano fissa nel dettaglio 
gli  obiettivi  da  raggiungere  
nel 2023: alla fine dell�anno si 
prevede di coinvolgere in per-
corsi di assistenza domiciliare 
33 mila liguri over 65 con ma-
lattie croniche. Per arrivare a 
oltre  40  mila  alla  fine  del  
2024. Per arrivarci oltre a coin-
volgere i pazienti, bisogna rior-
ganizzare il sistema di raccolta 
dei dati per la presa in carico, 
introdurre il nuovo sistema di 
valutazione  sociosanitaria  a  
partire dalla prima valutazio-

ne di  screening, integrare la 
piattaforma di  telemedicina.  
Un lavoro organizzativo non 
da poco: ad esempio si deve 
mettere a sistema l�inserimen-
to completo dei dati di presa in 
carico per i pazienti ultra 65en-
ni ricoverati in ospedale che 
necessitano di dimissioni pro-
tette; quelli di chi Ë coinvolto 
in programmi di telemonito-
raggio; quelli di chi percepisce 
il fondo per la non autosuffi-
cienza o di chi Ë in lista d�attesa 
per entrare in una Rsa. Il pun-
to di accesso ai percorsi potr‡ 
essere lo studio del proprio me-
dico di base, oppure la Casa di 
comunit‡.

L�attivazione di ogni percor-
so di presa in carico sar‡ notifi-
cata poi al distretto sociosani-
tario in cui vive l�assistito e la 
Centrale operativa territoriale 
organizzer‡ il percorso di assi-
stenza  necessario  a  seconda  
del  soggetto,  della  malattia,  
delle terapie o della riabilita-
zione da fare: il piano assisten-
ziale individualizzato.

´La Liguria Ë tra le otto regio-
ni che hanno raggiunto l�obiet-
tivo assegnato nel 2022 - rile-
va  l�assessore  Gratarola  -.  
Ogni Asl ha il suo target stabili-
to e sta lavorando per raggiun-

gerlo. Ci sono tanti tipi di attivi-
t‡ che porteremo sul territorio 
o direttamente a domicilio del 
paziente. Volendo fare alcuni 
esempi possiamo citare il mon-
do delle cure palliative non on-
cologiche o quello delle croni-
cit‡ neurologiche, ma pratica-
mente ogni persona con pi˘ di 
65 anni deve fare i conti con 
una o pi˘ malattie cronicheª e 
questo, nella regione pi  ̆anzia-
na d�Italia, comporta un carico 
non da poco sul sistema sanita-
rio. ́ Le risorse del Pnrr ci aiuta-
no nell�allestire le centrali ope-
rative,  nell�acquisto  dei  pro-
grammi informatici per la tele-
medicina, perÚ c�Ë da fare un 
grosso lavoro culturale per ri-
baltare il concetto di presa in 
carico e di organizzazione del-
le terapie: pensate se avessi-
mo avuto durante il Covid uno 
strumento come la iCartella a 
casaw di ogni persona con ma-
lattie croniche, avremmo potu-
to organizzare molto meglio la 
prevenzione, evitare tanti rico-
veri. I dati e le storie cliniche so-
no uno strumento importante 
per l�organizzazione. Ci vorr‡ 
un po� di tempo perchÈ la gen-
te si abitui, ma Ë una rivoluzio-
ne necessariaª. � 
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26 mila
Nuova gestione in vista 
per diabete, cardiopatie, 
broncopneumopatie 
e malattie neurologiche

Nella foto grande un infermiere si prende cura di un anziano
A destra barelle al pronto soccorso e unȅanziana su sedia a rotelle

Luca Infantino, Fp Cgil Genova

41 mila

i nodi della sanit‡ ligure

Sanit‡, rivoluzione Pnrr
Over 65 e malati cronici,
cure a casa per 41 mila
Centri sociosanitari di comunit‡ e telemedicina contro liste dȅattesa e ospedali in tilt
Gratarola: ́ Dobbiamo decentrare lȅorganizzazione e i controlli dei piani terapeuticiª

33 mila

LŽassessore regionale: 
´La carenza di medici 
dovrebbe risolversi 
entro il 2025-2026ª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Croce Verde, corso Cavour;
Bergero, corso Nazionale
SARZANA
Piola, viale XXV Aprile
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Di Portovenere,via Garibaldi
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Del popolo, Vezzano
LEVANTO
Moderna, corso Italia
VAL DI VARA
San Carlo, Borghetto
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Degli Oleandri, Serravalle
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Si parler‡ de iLa medicina 
narrativa come cura di sÈw 
giovedÏ 8 giugno nella sede 
dell�Avis  del  Favaro.  L�ap-
puntamento Ë alle 17 con i 
sanitari  della  Breast  Unit  
del Levante Ligure di Asl5, 
in collaborazione con il Co-
mitato  Assistenza  Malati  
dell�Ingegner Perioli. Si trat-
ta  di  un  laboratorio  espe-
rienziale,  teorico-pratico  
per le pazienti ed i famiglia-
ri della Breast Unit condotto 
dal medico Danila Zuffetti, 
esperta e  fondatrice di un 
modello innovativo di medi-
cina narrativa, in cui si af-
fronteranno diverse temati-
che e si sperimenter‡ attra-
verso le immagini, l�arte, la 
musica, la scrittura.

´Con la malattia emerge 
una doppia narrazione: da 
una parte quella della perso-
na e dall�altra quella del cor-
po o spiegano da Asl5 - La 
medicina narrativa aiuta ad 

ascoltare  il  paziente  e  ad  
ascoltarsi in maniera profon-
da, a riconoscere il corpo e 
la persona, ad accogliere le 
molte voci della malattia, le 
emozioni, i dubbi, a prende-
re consapevolezza di sÈ e ad 

andare oltre la malattiaª . Il 
corso, della durata di 3 ore, 
Ë gratuito. Per informazioni 
e  prenotazioni  inviare  un  
messaggio Whatsapp al nu-
mero  346/2250578.  La  
Breast Unit di ASL 5 Ë un mo-

dello di lavoro interdiscipli-
nare,  organizzato secondo 
le linee guida nazionali e in-
ternazionali in cui la pazien-
te viene seguita da un grup-
po di professionisti di diver-
se aree mediche: radiologo, 

chirurgo e chirurgo plasti-
co,  oncologo,  radioterapi-
sta, infermiere, anatomo-pa-
tologo,  psicologo,  psichia-
tra, terapista della riabilita-
zione, nutrizionista, geneti-
sta, palliativista che garanti-
scono un percorso di cura se-
condo un approccio globale 
e personalizzato, al fine di 
garantire le migliori possibi-
lit‡ di cura e di qualit‡ di vi-
ta delle pazienti.

Di questo modello fa par-
te anche l�Oncologia integra-
ta che Ë costituita da tratta-
menti, fondati su evidenze, 
che affiancano quelli antitu-
morali convenzionali come 
l�adozione di stili di vita salu-
tari  e  l�utilizzo  di  terapie  
complementari. L�obiettivo 
Ë quello di rafforzare l�empo-
werment e il ruolo proattivo 
della persona, migliorare la 
salute e ridurre gli effetti col-
laterali della terapia oncolo-
gica. Durante le terapie la 
donna Ë seguita per preveni-
re alcuni importanti effetti 
secondari e per programma-
re le visite, gli esami e fissa-
re i relativi appuntamenti. A 
disposizione  un  supporto  
psicologico, consulenza ge-
netica e preservazione ferti-
lit‡. Infatti le donne che po-
trebbero  avere  un  rischio  
eredo-familiare possono ac-
cedere al test genetico per 
una diagnosi precoce finaliz-
zata alla presa in carico. Tut-
te le giovani donne se Io desi-
derano,  al  momento della  
diagnosi possono accedere 
ad un servizio di counseling 
specializzato nella conserva-
zione della fertilit‡. �
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incarico 

Macchi torna in Asl5
Sar‡ collaboratore,
ma a titolo gratuito

LA SPEZIA

Si allarga la squadra della 
Croce Rossa della  Spezia.  
Sono 18 i nuovi volontari  
che da mercoledÏ sera sono 
ufficialmente entrati  a  far  
parte dell�associazione, che 
conta gi‡ pi  ̆di 540 membri 
attivi tra la sede centrale del-
la Spezia e quelle di Santo 
Stefano di Magra, Fezzano, 
Muggiano e Calice al Corno-
viglio. Tutti i 18 partecipan-
ti al corso di accesso alla Cri 
hanno superato l�esame fi-
nale, che si Ë svolto all�ex Ce-
ramica Vaccari di Santo Ste-
fano, e ora potranno contri-
buire alle numerose attivit‡ 
svolte ogni giorno dalla Cro-
ce  Rossa  sul  territorio:  
dall�assistenza alle persone 
in difficolt‡ economica (so-
no stati 534 i cittadini aiuta-
ti in totale nel 2022) alle at-
tivit‡  di  prevenzione  del  
gruppo Giovani, passando 
per il settore dei soccorsi in 
ambulanza (oltre 332 mila 
km percorsi nel 2022) e del-
la preparazione e risposta 
alle emergenze. 

Prima di  superare l�esa-
me finale, i 18 nuovi volon-
tari  hanno seguito lezioni  
sulla struttura, l�organizza-
zione, le attivit‡, i principi 
della Croce Rossa e anche 
sulle  principali  nozioni  di  
primo soccorso. ́ Un caloro-

so benvenuto a tutti e un rin-
graziamento al nostro Uffi-
cio formazione e ai nostri 
docenti  per  l�impegno  o  
commenta il presidente del-
la Cri Luigi De Angelis o I 
nuovi arrivi sono ormai una 
costante per la Croce Rossa 
e dimostrano il profondo le-
game della nostra comuni-
t‡ verso il mondo del volon-
tariato. Ora i 18 nuovi vo-
lontari potranno seguire al-
tri corsi di specializzazione 
per ottenere ulteriori quali-
fiche, come ad esempio l�a-
bilitazione  al  soccorso  in  
ambulanza, un�attivit‡ svol-
ta 24 ore su 24 dai nostri soc-
corritoriª. La Croce rossa Ë 
presente in provincia ed Ë 
sempre pronta ad aiutare e 
sostenere le persone in in 
difficolt‡. Negli ultimi anni 
sua la presenza nel tessuto 
sociale Ë stata molto impor-
tante. � S.COLL. 

LA SPEZIA

L�ex ingegnere capo di Asl5 
Romolo Macchi torna al la-
voro. In pensione dal 2022, 
all�ingegner  Macchi  nei  
giorni scorsi Ë stato conferi-
to un incarico di collabora-
zione a titolo gratuito, co-
me previsto dalla specifica 
normativa,  per  12  mesi.  
Macchi ha espresso la dispo-
nibilit‡ a fornire la propria 
collaborazione  gratuita  
presso la struttura comples-
sa  di  Gestione Tecnica  di  

Asl5 della quale Ë stato re-
sponsabile per molti anni. 

Il  direttore  del  diparti-
mento Tecnico amministra-
tivo e il collega della Gestio-
ne tecnica hanno espresso 
parere positivo al rientro in 
Azienda  dell�ingegnere  in  
pensione.

Nello specifico la collabo-
razione di Macchi riguarde-
r‡ attivit‡ di studio, ricerca 
e consulenza inerenti la pro-
gettualit‡ nel settore della 
disabilit‡ per i nuovi proget-
ti che riguardano il Proget-
to Gaggiola e Casa Vivera. 
Inoltre Macchi sar‡ impe-
gnato nella valutazione del 
rischio amianto tramite il  
censimento delle  possibili  
fonti di esposizioni ed anali-
si delle misure da attuare 
per  la  mitigazione  del  ri-
schio. 

Non solo. Nei giorni scor-
si la direzione amministrati-

va di Asl5 ha autorizzato la 
collaborazione  volontaria  
dell�ingegner  Macchi  an-
che per l�attivit‡ di trasmis-
sione e interpretazione dei 
contenuti della documenta-
zione prodotta, negli anni 
precedenti, per la realizza-
zione del  nuovo ospedale  
Felettino. 

Una materia  che  l�inge-
gnere conosce molto bene 
in  quanto  ha  seguito  per  
molti anni il travagliato iter 
per la costruzione del nuo-
vo ospedale spezzino. 

La collaborazione gratui-
ta Ë di 12 mesi, fatta salva la 
possibilit‡ di proroga o rin-
novo al permanere delle ef-
fettive esigenze dell�Azien-
da che hanno determinato 
l�originaria costituzione del 
nuovo rapporto di collabo-
razione gratuita. �

S.COLL .
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il 10 giugno

Lunigiana, lŽAfa Day
nel parco fiera
dellŽabitato di Tresana

Lȅingresso della sede Asl in via Fazio

Ambulanza della Croce Rossa

superato lȅesame

Si allarga la squadra
della Croce Rossa,
18 nuovi volontari

Lȅingegnere Romolo Macchi

LUNIGIANA

Tornano gli incontri all�aperto 
con  la  popolazione  dopo  la  
pausa dovuta agli anni della 
pandemia.  Il  10  giugno  ad  
ospitare questa ripresa sar‡ il 
Comune di Tresana, nel parco 
fiera di Barbarasco. La Societ‡ 
della Salute della Lunigiana, 
l�Azienda Usl insieme con la 
Fondazione Carispezia  orga-
nizzano l�Afa Day 2023 e l�Ago-

r‡ della Salute. Durante la ma-
nifestazione verr‡ allestito nel 
parco il iVillaggio della Salu-
tew , in cui sar‡ possibile cono-
scere i servizi erogati dalla SdS 
Lunigiana e dove la cittadinan-
za  potr‡  usufruire  gratuita-
mente di esami e visite, quali 
ecografia tiroidea ed ecocolor-
doppler Tsa, Bpco, ed altri an-
cora. Ci sar‡ anche un percor-
so dedicato ai pi˘ piccoli. La 
giornata inizier‡ alle 10 con i 

saluti del sindaco Matteo Ma-
strini, del presidente della SdS 
Riccardo Varese e del presiden-
te della Regione Toscana Euge-
nio Giani. A moderare l�incon-
tro sar‡ il direttore della Socie-
t‡ della Salute della Lunigiana 
Marco Formato. Luca Fialdini, 
presidente dell�ordine degli in-
fermieri della Provincia di Mas-
sa Carrara, porter‡ un saluto 
ai presenti. L�evento prosegui-
r‡ alle 10. 30 con un interven-
to dinamico a sorpresa a cura 
di  Viviana  Fini,  psicologa  
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 La Spezia

Tutto Liguria

GENOVA

«È stata strumentalizzata politi-
camente un’occasione per fare
un passo avanti nei diritti per le
donne». Parola di Selena Can-
dia, la consigliera regionale del-
la lista Sansa che ha commenta-
to così la bocciatura della sua
mozione sul congedo mestrua-
le. «Dispiace che, nonostante
l’apertura da parte di alcuni con-
siglieri di centrodestra abbia
prevalso la strumentalizzazione
politica rispetto all’oggetto» ha
commentato. Nello specifico, la
proposta aveva per oggetto la
partenza di un dialogo tra Regio-
ne e Ufficio Scolastico Regiona-
le sull’inserimento della misura
nei regolamenti d’istituto delle
scuole secondarie di secondo
grado e per sollecitare, nelle se-
di istituzionali opportune, l’av-
vio di un iter legislativo per pre-
vederla per le lavoratici. Il la le
era arrivato proprio dalle nostre
colonne, in cui si era parlato del-
la mobilitazione delle studentes-
se del «Cardarelli», che aveva-
no chiesto di poter istituire il
congedo mestruale per chi sof-
fre di dismenorrea con un docu-
mento stilato dopo un confron-
to con le alunne del «Nervi-Seve-
rini» di Ravenna, le prime ad
aver caldeggiato l’istanza in Ita-

lia. «Questa mozione – ha spie-
gato la Candia – è partita da qui,
raccogliendo le prime richieste
avanzate in Liguria, fra le prime
regioni in cui si è iniziato a parla-
re della misura. Ho parlato con
la giovane da voi intervistata, ci
siamo confrontate e ho recepi-
to le principali richieste sul te-
ma, inserendole nel testo».
Tre esponenti del centrodestra,
con cui l’opposizione aveva già
intrapreso un percorso in Consi-
glio per riconoscere l’endome-
triosi e la vulvodinia, disturbi as-
sociati a dolori mestruali parti-
colarmente intensi e debilitanti,

si sono astenuti, ma la fumata è
stata nera: 13 i contrari, 10 i favo-
revoli. Insomma, in Liguria il
congedo mestruale non s’ha da
fare. «Occuparsi di questo tema
con atti politici significa ridurre
il divario di genere sul posto di
lavoro e a scuola, dando alle
donne maggiori opportunità di
conciliare vita lavorativa e di stu-
dio con quella privata. Sarebbe
stato un passo avanti verso quel-
la rivoluzione culturale che vuo-
le rompere con una concezione
tutta al maschile dei tempi di la-
voro e che punta a riconoscere
la specificità del genere femmi-

nile invece che adeguarlo a un
modello maschile. Purtroppo in
aula abbiamo sentito utilizzare
delle motivazioni assurde per
bocciare la nostra richiesta – ha
sottolineato -. Dalla non attinen-
za alle competenze regionali, al-
la privacy fino addirittura ad
una potenziale discriminazione
tra studentesse delle scuole se-
condarie di primo e di secondo
grado. La verità è che è manca-
ta la volontà di sostenere, o
quanto meno di discutere, una
proposta che è arrivata dai ban-
chi dell’opposizione».

Chiara Tenca

Bocciato il congedo mestruale
«Concezione del lavoro maschile
Sarebbe stato un passo avanti»
La consigliera regionale della Lista Sansa Selena Candia parla di strumentalizzazione politica
Le prime ad avanzare l’idea alcune studentesse del Cardarelli intervistate dal nostro giornale

LISTA SANSA

Selena Candia
Consigliera regionale

Punti
di vista

Angelo Gratarola
Assessore regionale alla sanità

GENOVA

Approvato lo schema di accor-
do con le farmacie pubbliche e
private convenzionate per la di-
stribuzione dei farmaci, ausili e
presidi per l’assistenza integrati-
va per pazienti diabetici in ac-
cordo con il Servizio sanitario re-
gionale. Da ieri infatti sarà attiva
in tutta la Liguria la distribuzio-

ne dei presidi per il monitorag-
gio della glicemia, oltre che
quella dei farmaci salvavita, già
prevista dal 2018. Questo per-
metterà di ritirare in farmacia,
con la tessera sanitaria della per-
sona avente diritto, entro 24 ore
i prodotti prescritti da Piano di
automonitoraggio glicemico
(Pag): strisce per l’automonito-
raggio della glicemia, lancette
pungidito, siringhe e aghi per la
somministrazione dell’insulina.
Tutto questo grazie a un accor-
do fra Regione Liguria e Feder-
farma e al lavoro congiunto di

Alisa e di Liguria Digitale, con
quest’ultima che ha sviluppato
il sistema informatico su cui si
basa l’intervento che migliorerà
la vita dei cittadini e, al contem-
po, semplificherà il lavoro di me-
dici, specialisti e farmacisti. Inol-
tre, Liguria Digitale ha reso tele-
matici i piani terapeutici dei pa-
zienti diabetici: questo permet-
te ai medici curanti di vedere i
piani annuali e riconfermarli, se
non ci sono variazioni da parte
del medico specialistico. Si trat-
ta di una ricaduta importante in
sanità, resa possibile dall’avere

messo in rete i medici di medici-
na generale, le farmacie e le Asl.
«L’estensione della distribuzio-
ne permette di accostare il siste-
ma capillare delle farmacie con-
venzionate alla tradizionale di-
stribuzione tramite i presidi terri-
toriali delle ASL, garantendo un
accesso uniforme su tutto il ter-
ritorio – ha detto l’assessore alla
sanità Angelo Gratarola –. Tutto
questo si muove nel solco della
sanità di prossimità e ha una du-
plice funzione: la vicinanza al pa-
ziente e l’aderenza della cura e
il contenimento della spesa sani-
taria

Lo spunto era
arrivato da una
intervista del
nostro giornale
ad alcune
studentesse del
Cardarelli che
avevano
chiesto di
istituire il
congedo
parentale

LA VOTAZIONE

La fumata nera
è arrivata con tredici
voti contrari, dieci
quelli favorevoli.
Insomma, in Liguria
il congedo mestruale
per chi soffre di forti
dolori non s’ha
proprio da fare

Occuparsi di questo tema con
atti politici significa ridurre il di-
vario di genere sul posto di lavo-
ro e a scuola, dando alle donne
maggiori opportunità di conci-
liare vita lavorativa e di studio
con quella privata... Purtroppo
in aula abbiamo sentito utilizza-
re delle motivazioni assurde..

Malati glicemici, i presidi sanitari si possono ritirare nelle farmacie
Stipulato l’accordo
tra Regione, Alisa
Liguria Digitale e Federfarma
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